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Le Camere di commercio protestano 

L'Adriatica resta 
una «trappola» 

per camion e treni 
Un convegno 
di due giorni 

a Forlì 
e ad Ancona 

«L'autostrada 
Roma-Varsavia 

un grande 
progetto 

che anni dopo 
tocca 

a malapena 
Orte e Ravenna» 

Sprechi 
e localismi 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Italia bella ma Impervia. Ac
canto a monumenti e spesso Inutili autostra
de, la penisola è solcata da percorsi stradali e 
ferroviari largamente Insufficienti. Ha otto
mila chilometri di coste e una miriade dipor
ti, ma pratica solo In misura minima II cabo
taggio, la navigazione mercantile costiera. 
La forza del romani erano le legioni e le stra
de, che però a duemila anni di distanza meri
terebbero almeno un adeguamento agli usi e 
al mezzi di oggi. 

In caso di urgenza militare — eia situazio
ne del Mediterraneo rende l'ipotesi tutt'altro 
che fantascientifica — le nostre Forze Arma
te non saprebbero come fare a raggiungere 
un capo o l'altro della penisola; resterebbero 
bloccate sull'Appennino. »Legallerie, sia fer
roviarie che stradali — afferma con un ama
ro sorriso ti colonnello Corsini, dello Stato 
maggiore della Difesa — non consentono In 
parecchi punti II passaggio del nostri mezzi 
pesan ti: Ma è la stessa cosa col carichi ecce
zionali* civili, certe merci un po'Ingombran
ti, via terra nel nostro paese non viaggiano 
perchè l tunnel (anche quelli della AI. la spi
na dorsale del paese) sono stati costruiti, al 
risparmio, troppo stretti. »Le esigenze dell'e
sercito sono le stesse di 3 milioni di Imprese 
— rincara Piero Bassetti, presidente nazio
nale dell'Unloncamere — è urgente farla 
sentire. C'è tempo e modo per correggere i 
difetti del Piano nazionale del trasporti: 

L'offensiva questa volta parte da un ver
sante Inusuale: le Camere di commercio, sedi 
saldamente In mano alle forze di governo (e 
segnatamente alla De), ma anche rappresen
tative di un mondo Imprenditoriale che la 
realtà la conosce bene. In due giorni di con
vegno. sabato a Forlì e domenica ad Ancona, 
le Camere dell'intera costa Adriatica hanno 
percorso la penisola in lungo e In largo, semi
nando Il territorio di cartelli di protesta, dal 
porti al valichi, dalle linee ferroviarie alle au
tostrade. L'obiettivo non è tanto una generi
ca agitazione su un problema annoso e di
scusso senza tregua, ma una decisa spallata 
alla porta del governo In un momento cru
ciale: Il plano generale del trasporti è stato 
licenziato, poche settimane fa, da Camera e 
Senato ediln attesa di essere approvato dal 
Consiglio del ministri. Manca solo II decreto 
governativo. 

'Anche se non credo tanto al plani come 
leggi, spesso Inattuate — precisa Bassetti — 
ritengo importante II momento di confronto 
e di realizzazione: il nostro Intento è quello di 
fornire un contributo al processo decisiona
le. facendo sen tire il nostro peso. È necesarto 
un salto di qualità deciso. In materia di tra
sporti slamo un paese sottosviluppato. La si
tuazione è quella dell'infarto: il tessuto pro
duttivo è forte e lavora sodo, ma li sistema 
circolatorio non riesce a pompare sangue a 
sufficienza: Un consistente nequtllbrio tra 1 
vari sistemi di trasporto (ora nettamen te sbi
lanciati a vantaggio di quello su gomma) e il 
potenziamento del vari assi viari (o •corri
doi», Il plano nazionale ne prevede sei) costi
tuiscono i punti di partenza indicati dalle 
Camere di commercio. 

Quello Adria tico, in particolare, pur essen
do sulla carta non risulta praticato adegua
tamente. un'enunciazione senza seguito di 
fatti. 'Nel plani stradali e ferroviari approva
vo In corso di redazione—stigmatizzano nel 

loro documento conclusivo le Camere adria
tiche — non è In alcun modo prevista una 
prosecuzione dell'asse Adriatico a nord di 
Rlmlnl». Quella che qualcuno ha chiamato 
•/a via Adriatica allo sviluppo* in effetti regi
stra ancora troppe interruzioni e passaggi 
precari. L'insufficiente integrazione fra i vari 
mezzi di trasporto (la cosiddetta *lntermoda-
Utà») costituisce un altro handicap pesante, 
causa di disfunzioni, sprechi e costi crescen
ti. »In passato — ha precisato ancora Basset
ti — abbiamo sempre assistito a soluzioni 
concepite, proposte ed eseguite dalla struttu
ra dell'offerta, dalle Ferrovie all'Anas ai pro
duttori di mezzi di trasporto. Gli utenti, im
prese e persone, non hanno mai svolto un 
ruolo attivo: la domanda era muta». 

Così per anni II nostro paese si è visto rico
prire di asfalti disegnati più dalla logica del
la Fiat, che non da quella del cittadino frui
tore (e proprietario-pagatore). Accanto a 
tracciati inutili, per pochi Intimi, abbiamo 
percorsi strategici lasciati a metà, oppure 
realizzati col contagocce nell'arco di diversi 
decenni. Il caso della E7(ora B4S) è uno del 
più significativi: doveva collegare Roma e 
Varsavia, ma dopo oltre vent'annl di lavori 
tocca a malapena Ravenna e Orte, e sul ver
sante romagnolo ha ancora un »buco» di una 
trentina di chilometri. 

*Siamo riusciti ad ottenere i finanziamenti 
necessari al completamento proprio in questi 
giorni — sottolinea l'assessore regionale 
emiliano, Giuseppe Gavloll —. È stata una 
battaglia emblematica: in questo paese è 
sempre difficile far prevalere le esigenze di 
sviluppo e programmazione, rispetto alla lo
gica dell'offerta, del clientelismo e del locali
smi». 

Una superstrada senza pedaggio, che si è 
vista superare, in questi decenni, da decine di 
autostrade a pagamento. Se guardiamo al 
settore ferroviario o a quello portuale, li di
scorso resta nella stessa logica. 

Così su una rete ferroviaria di oltre 18.000 
chilometri, meno della metà è adeguatamen
te utilizzata e sfruttata, li traffico delle mer
ci, che all'estero tocca punte del 30-40%, sul 
nostri binari è inferiore al 10%. Si sale di 
pochi punti (meno del 15%) sul fronte del 
porti. L'autotrasporto, invece, si giostra il 
72% delle merci. Questo nonostante 1 costi 
declsamen te superiori: il prezzo per chilome
tro del trasporto di una tonnellata di merce è 
di 64 lire via mare, di 140 In treno e di 300 su 
camion. 

»L'lmprendltore Italiano — denunciano le 
Camere di commercio — per far viaggiare I 
propri prodotti spende 11 6-7% In più di un 
qualsiasi altro Imprenditore dell'area euro
pea». Razionalizzare e ammodernare, rtequl-
librare e riorganizzare sulla base della do
manda, delle necessità dell'utenza: questo 11 
messaggio che le Imprese lanciano attraver
so le Camere di commercio. E vanno anche 
più nel dettaglio, chiamando con nome e 
congnome l percorsi, le linee. I porti da po
tenziare. Gli utenti slamo noi e vogliamo 
contare, affermano sventolando le cifre di 
uno sviluppo che negli ultimi anni ha supe
rato tutti gli Indici di Incremento del resto 
del paese: un tessuto di piccole e medie Im
prese che sta ora combattendo con la sfida 
delle trasformazioni ed ha più che mal biso
gno di supporti e incentivi alla competitività. 

Florio Amadofi 

Sequestrato jet libico 
prendere quindi la rotta per 
Damasco. Qui II governo, per 
bocca del ministro degli 
Esteri, Faruk al Shara, ha 
condannato «l'atto di pirate
ria aerea del quale Israele è 
R lenamente responsabile», 

a deplorato la «violazione 
delle leggi internazionali» ed 
ha chiesto la Immediata con
vocazione del Consiglio di si» 
curezza dell'Onu per adotta
re «effettive misure per bloc
care atti di pirateria come 

questo*. Sempre da parte si
riana è venuta anche la mi
naccia di ritorsioni. «Noi ri
sponderemo a questo crimi
ne e daremo a coloro che 
l'hanno commesso una le
zione che non dimentiche
ranno», ha detto 11 capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
generale Hikmad Al Cheha-
bi, agglungndo: «La Siria 
sceglierà 11 tempo, 11 luogo e 
11 modo migliori*. «Questa 
aggressione non resterà Im

punita*, ha detto da parte 
sua 11 vice presidente della 
Repubblica Abdel Hallm 
Khaddam. Il segretario del
l'Onu, Perez de Cuellar. ha 
definito l'accaduto «un Inci
dente molto grave», ma si è 
riservato ulteriori commenti 
per quando «disporrà di un 
quadro generale della situa
zione». Re Hussein di Gior
dania ha fatto sapere che ap
poggerà l'azione della Siria 
alle Nazioni Unite, e ha tele

fonato al presidente siriano 
Assad per esprimergli la 
condanna delr«aggresslone 
Israeliana». Altre condanne 
del dirottamento sono venu
te dall'lrak e dalla Lega Ara
ba. Anche l'Olp ha condan
nato «l'ennesimo atto di ter
rorismo di Stato e di pirate
ria aerea compiuto da Israe
le con la complicità degli 
Usa*. 

A Tel Aviv 11 ministro del
la Difesa Rabln ha sconsola
tamente ammesso in Parla

mento che «l'Intercettazione 
dell'aereo non ha conseguito 
l'obiettivo sperato», ma ha 
ripetuto che Israele conti
nuerà ad attaccare «obiettivi 
palestinesi In tutti 1 modi 
possibili*, dando così una ri
prova di quanto sia elastica 
per 1 dirigenti di Tel Aviv l'e
spressione «obiettivi palesti
nesi». Poco prima, in una In
tervista, 11 vice premier Sha-
mir aveva detto che «bisogna 
trovare 1 modi per colpire I 
terroristi anche nelle località 
più remote». 

ad esponenti di movimenti 
progressisti e rivoluzionari 
anche di governo (Siria, Sud 
Yemen) e di gruppi di guerri
glia ed anche terroristi di va
ri Paesi arabi — 1 massimi 
dirigenti di tutti 1 gruppi pa
lestinesi flloslrlanl: George 
Habbash, del Fronte popola
re di liberazione; Abu Mussa, 
capo degli scissionisti di Al 
Fatah; Ahmed Jlbrll, capo 
del Fronte popolare, coman
do generale; il vice di Abu 
Nidal, Samlr Gochal; 11 lea
der del Fronte democratico 
d) liberazione, Najef Hawat-
meh; 1 capi della Salka, l'or
ganizzazione palestinese del 
partito Baas. Ed è proprio 
nella speranza di catturare 
questi esponenti palestinesi 
— o almeno alcuni di loro — 
che Tel Aviv ha fatto levare 
In volo l suol caccia. 

La riunione si è svolta nel-

Trìpoli accusa 
la caserma Azlzla di Tripoli, 
dove è anche l'alloggio di 
Gheddafi. La risoluzione fi
nale, letta dal segretario del 
Partito comunista libanese 
George Haoul, preannuncla 
la costituzione di una «fona 
d'urto rivoluzionaria», anche 
con «squadre di martiri* (cioè 
commandos suicidi) ̂ pcr col
pire gli interessi americani 
negli Stati Uniti e In tutto 11 
mondo, se gli Usa osassero 
aggredire la Libia o qualsiasi 
altro Paese arabo*. Il docu
mento, approvato alla una
nimità dal quasi duecento 
delegati, chiede anche alle 
nazioni arabe di ritirare l lo
ro depositi dalle banche 
americane e di adottare altre 
misure di embargo contro gli 

Usa: le stesse richieste che la 
Libia aveva avanzato Inizial
mente al Consiglio ministe
riale della Lega degli Stati 
Arabi, riunito la scorsa setti
mana a Tunisi, ma che in 
quella sede erano state la
sciate cadere. 

Proprio mentre questa ri
soluzione veniva adottata, 
giungeva la conferma del 
Pentagono alla nuova fase 
delle manovre navali Usa, 
anticipata l'altroleri dal 
«Washington Post*. I funzio
nari che hanno dato la con
ferma al «New York Times* 
hanno detto che «esiste la 
possibilità che le navi entri
no nel Golfo della Sirte». Ed 
uno del funzionari ha ag
giunto: «Non possiamo con

tinuare ad andare li (al largo 
della Libia, ndr), con loro (l 
libici, ndr) che ci sfidano, e 
non reagire. Presto o tardi, 
devi muoverti o stare zitto». 
Parole eloquenti e che la
sciano capire che cosa ci si 
debba attendere per 1 prossi
mi giorni. 

Tanto più che l'agenzia li
bica Jana ha esplicitamente 
accusato le navi americane 
di aver fornito assistenza lo
gistica agli aerei Israeliani 
per 11 dirottamento di ieri. 
«Le unità navali americane 
nel Mediterraneo — ha detto 
radio Tripoli, citando la Ja
na — che hanno partecipato 
alle recenti manovre aerona
vali al largo delle coste libi
che, hanno fornito al pirati 
sionisti tutte le informazioni 
circa i movimenti dell'aereo 
civile, In volo da Tripoli a 
Damasco*. 

E non è tutto. Il «New York 
Times» pubblica un'altra no
tizia: aerei da caccia della 
Sesta flotta hanno Iniziato 
ad effettuare manovre di tiro 
usando il poligono israeliano 
esistente nel deserto del Ne-
gev, vale a dire a ridosso del
lo spazio aereo egiziano, 
giordano e saudita. 

Infine, quasi a bilanciare 
le notizie sulle navi Usa, 11 
comando militare di Tel 
Aviv sostiene che tre navi so
vietiche — una nave-spia ca
muffata da peschereccio, un 
incrociatore e un cacciator
pediniere, entrambi lancia
missili — incrociano fra 150 
e i 130 km dalle coste israe
liane intercettando le comu
nicazioni militari delle forze 
di Tel Aviv e svolgendo una 
funzione di deterrente con
tro eventuali operazioni mi
litari Usa contro la Libia. 

già vinto, il contatto reci
proco Il fa sentire forti, più 
forti del brogli e del trucchi 
che 11 governo ed 1 militari 
non esiteranno a mettere In 
pratica anche questa volta. 
E stata per tutti una gior
nata massacrante. Sul pal
co uno dopo l'altro si erano 
succeduti gli oratori: parla
mentari della decorativa 
assemblea nazionale, lea-
ders politici dell'opposizio
ne, religiosi (un vescovo ed 
un monsignore che sotto la 
tunica nera mostrava di 
colpo ammiccando la ma* 
glietta gialla, 11 colore del 
sostenitori di Cory). 

Tra un discorso e l'altro 
si erano esibiti 1 più noti 
cantanti filippini, da Fred
die Aguilar a Mengie Fran
co, ballerine, attori. Atmo
sfera festosa, un'attenzio
ne, un'eccitazione prive di 
cedimenti, senza cadute di 
tono. Impressionante. 
Un'energia cosi indomabile 
dice più di qualunque di
scorso quale profondità, 
quale radicamento, quale 
determinazione abbia la 
domanda di cambiamento 

500 mila per Cory 
che scaturisce dal Paese. 

Torniamo Indietro di 
qualche ora. Sotto i gratta
cieli di Makati (il quartiere 
degli affari di Manila) si ra
dunano 1 partecipanti ad 
uno del dodici cortei che 
confluiranno verso il parco 
di Luneta. Quattordici chi
lometri a piedi. Alla testa si 
mette Butz Aquino, fratello 
di «Nlnoy», 11 marito di Co
ry, ucciso 1121 agosto 1083, 
data che passerà alla storia 
come l'Inizio della fine del
l'era Marcos. Nero istrione, 
Butz saltella, bacia le ra
gazze, grida e canta. 

Dalle finestre di banche, 
uffici commerciali, impre
se, piovono strisce di carta 
gialla, «c'è chi ha fatto a 
pezzi la guida del telefono*. 
Scoppiano 1 petardi. I pas
santi sono tutti con loro, la 
gente si affaccia al balconi 
e saluta. Si passa per Mabl-
ni, il quartiere del vizio. So
no per Cory anche le lavo
ranti di sedicenti saune e 

sale di massaggio. C'è spe
ranza per tutti, in abbon
danza. Ecco perché capita 
sentire che si augura In 
cuor suo una vittoria di Co
ry anche chi aderisce al 
boicottaggio del voto pro
posto dalla sinistra. 

Se la coppia Aquino-Lau
rei (il secondo corre per la 
vicepresidenza) dovesse 
avere, in caso di vittoria, la 
capacità e la volontà di sca
vare davvero a fondo nel
l'urgente necessità di pro
fonde riforme sociali ed 
economiche, sarà tutto da 
vedere. È certo però che ora 
11 movimento ha una base 
di massa vastissima, che 
attraversa tutti i settori 
della società, dalla ricca 
borghesia al sottoproleta
riato più lacero e disperato. 
Questa è almeno la radio
grafia della capitale quale 
emergeva anche Ieri dalla 
manifestazione, benché al
trove la realtà sia certa
mente più complessa. 

Oggi tocca a Marcos di
mostrare la propria forza. I 
suol seguaci sono convoca
ti alle 17, esattamente nello 
stesso luogo del raduno 
dell'opposizione. Ieri il pre
sidente si è esibito nel suo 
sport preferito: emettere 
decreti. In base ad un 
emendamento alla Costitu
zione, ha il potere di legife
rare da solo In barba al Par
lamento. Ieri l'ha fatto per 
sei volte di seguito alla pre
senza di centinaia di gior
nalisti convocati all'Hotel 
Intercontlnental per un ri
cevimento offerto dalle Ca
mere di commercio. Ha de
cretato agevolazioni fiscali 
per le Industrie minerarie 
ed edilizie, prezzi più bassi 
per benzina, fertilizzanti, 
alcuni generi alimentari. 
Qualche giorno fa aveva 
deciso aumenti di stipendio 
agli statali. Il tutto a ridos
so delle elezioni, ovviamen
te. 

In mattinata, a Camp 
Crame, sede del constabu-
lary (un corpo paragonabi
le al carabinieri) il generale 

Fldel Ramos, che sostituì 
Fablan Ver come coman
dante supremo delle forze 
armate quando quest'ulti
mo era sotto processo per il 
delitto Aquino, ha detto di 
ritenere probabili incidenti 
in vista del voto nel 6,5% 
del barangay (la unità am
ministrativa di base). Oltre 
sessantamlla constabulary 
e quarantasettemlla altre 
forze militari saranno mo
bilitate per la sorveglianza 
elettorale. Ramos ha ag
giunto che l'attività del 
guerriglieri del Npa (Nuovo 
esercito del popolo) è stata 
In gennaio meno Intensa ri
spetto alla media mensile 
del 1985, ma «cercheranno 
di aumentare le loro azioni 
nei prossimi due giorni*. 

Ambienti vicini al Npa ci 
danno una indiretta con
ferma, segnalando che so
no In corso o Imminenti 
«offensive tattiche* in tutto 
11 territorio. I prossimi gior
ni potrebbero essere molto 
caldi. Si vota venerdì. 

Gabriel Bertinetto 

•Non credo che l'abbas
samento del prezzi petroli
feri nei termini attuali 
possa durare a lungo. E 
non credo neppure che 
questo crollo costituisca 
un fattore favorevole alla 
ripresa economica globale: 
visto che a suo tempo non 
fu l'aumento dei prezzi pe
troliferi a causare la crisi, 
oggi la loro diminuzione 
non può essere sufficiente 
a provocare un rilancio 
economico internazionale. 
Secondo me la crisi è strut
turale, di lunga durata. Le 
sue cause vanno cercate In 

{irofondità nel campo del-
'organizzazione e della di

visione internazionale del 
lavoro*. 

— Che conseguenze pò* 

Dal Terzo mondo 
tra avere l'attuale anda
mento dei prezzi petrolì
feri sui paesi in via di svi
luppo importatori di 
greggio? 
•Visto il contesto In cui si 

verifica, non penso che 
l'attuale calo dei prezzi pe
troliferi possa avere rile
vanti effetti benefici sul 
paesi importatori in via di 
sviluppo. Anche se è evi
dente che nel breve termi
ne questo calo può contri
buire a migliorare la bilan
cia del pagamenti di alcuni 
di essi, questo migliora
mento andrà di pari passo 
col deteriorarsi della bi

lancia dei pagamenti del 
paesi produttori, che costi
tuiscono a loro volta un 
mercato rilevante*. 

— Ritiene che il crollo 
dei prezzi petroliferi pos
sa comportare un analo
go andamento nei prezzi 
di altre materie prime? 
«Non credo ci siano rela

zioni tra il prezzo del petro
lio e quello delle altre ma
terie prime. La caduta del 
prezzi delle materie prime 
a uso industriale (in parti
colare 1 minerali) è sem
mai legata all'attuale con
giuntura di crisi: finché 
questa proseguirà, 1 prezzi 

delle materie prime a uso 
Industriale rischiano di ri
manere bassi. Diverso il 
discorso per 1 prezzi delle 
materie prime a uso ali
mentare, che, come nel ca
so del cereali, vengono 
prodotte soprattutto dal 
"Nord": il deficit di un 
gran numero di paesi in 
via di sviluppo per quanto 
riguarda questi prodotti 
dovrebbe tenere alti i prez
zi in modo a maggior ra
gione indipendente dalle 
fluttuazioni del mercato 
petrolifero*. 

— E quali possono essere 
secondo lei le conseguen
ze del crollo dei prezzi pe
troliferi sul sistema fi
nanziario internaziona-

quasi in ogni campo? E come 
possiamo pensare allo svi
luppo se l'economia di carta 
si sta mangiando tutta l'eco
nomia reale? Oggi conviene 
di più Investire in titoli pub
blici che in attività produtti
ve. Il debito pubblico è una 
voragine che alimenta un 
circolo vizioso che occorre 
spezzare*. 

Quale mercato e quale 
Stato? Alla domanda rifor
mulata risponde Calzolari, 
grande agrario In una regio
ne di piccoli coltivatori in
traprendenti. «Quale merca
to? Quello europeo. Quale 
Stato? Lo Stato efficiente, 
che offre servizi e mette a di
sposizione dello sviluppo le 
sue risorse*. 

Ma esiste già lo Stato effi
ciente che amministra con 
equità e giustizia le risorse? 
•No* risponde Calzolari «non 
esiste a Roma ma nemmeno 
a Bologna*. E fa un esemplo: 
un comunello della Roma
gna si è trovato a fine '85 con 
tre miliardi in più del previ
sto e. Invece di riflettere bene 
su come spenderli, si è con
sultato con i cittadini. Poi 11 
ha sparsi un po' qui e un po' 
là per soddisfare tutte le ri
chieste. La «demagogia» ha 
sconfitto «l'efficienza* conte
sta Calzolari. 

SI toma al tema. Stato ef
ficiente in libero mercato: 
•Ma per far cosa*?, si chiede 
Massari. «Dobbiamo propor-
cl, tutti quanti noi, obiettivi 
più ampi e riprendere il gu-

Emilia, le Tesi 
sto del grandi progetti che 
danno lavoro e ossigeno allo 
sviluppo. Guerzoni ha ac
cennato al trasporti. Io ag
giungo l'energia, che pa
ghiamo più dei nostri colle
ghi stranieri anche per l'op
posizione al nucleare. Io di
co: sì allo Stato, e come isti
tuzione etica ne vorremmo 
di più. Si al mercaco come 
misuratore di efficienza*. 

Bologna è solita mettere 
sotto accusa Roma. Ma voi 
comunisti vi chiamate fuori 
da ogni responsabilità? «Fi
guriamoci! E non sarò io a 
farlo*, dice Guerzoni. «Ma 
anche la Regione e le auto
nomie locali, come l'impresa 
del resto, hanno bisogno di 
un quadro nazionale entro 
cui riferire le proprie scelte. 
Penso che nessuno possa so
stenere che in Italia esista 

una politica economica*. 
•Ma se i conti dello Stato 

sono in rosso, la colpa è an
che dell'opposizione* sostie
ne Calzolari. 

•Se tutti fossero, come voi 
dite, ugualmente responsa
bili, sarebbe disperante*, ri
batte Guerzoni. «Parliamo 
invece di sviluppo. E faccia
mo emergere le possibili 
convergenze: l'occupazione, 
la formazione, i trasporti, 
l'energia, il credito sono 
grandi questioni comuni alle 
forze del lavoro e a quelle 
dell'impresa. L'intesa è pos
sibile e l'esperienza emiliana 
lo prova*. 

•Ma noi, per esempio, non 
starno d'accordo con la Re
gione che favorisce le coope
rative* interviene Calzolari. 
•Intanto anche le cooperati
ve pagano la crisi come le al-

Ingrao sulle crìtiche a Cossutta 
ROMA — «TI caso Cossutta è da considerarsi chiuso con l'articolo 
pubblicato dall'Unità e affiancato dalla replica di Bufalini». Que
sto il giudizio di Ingrao che, conversando con un redattore dell'A
genzia Italia, ha negato che, nella riunione della Direzione del Pei 
di venerdì scorso, vi sia stato un «procesto a Cossutta», come ha 
scrìtto qualche giornale. Ingrao afTerroa che c'è stata solo una 
puntualizzazione politica sul dibattito svoltosi a Milano per la 

Eresentazione del libro di Cossutta. cosi come politiche sono state 
> crìtiche rivoltegli sull'«Unità* da Bufalini, che non è intervenuto 

come presidente della Commissione centrale di controllo. «Esclu
do e in ogni caso non lo condividerei — ha aggiunto — qualunque 
provvedimento disciplinare nei confronti di Cossutta*. 

tre imprese* replica ancora 
Guerzoni. «La cooperazione 
è una scelta costituzionale. 
La stessa Comunità europea 
sostiene 1 produttori associa
ti. L'esperienza cooperativa 
si è dimostrata valida sul 
plano produttivo e sociale». 

Piuttosto 11 pubblico do
vrebbe ogni tanto andare a 
scuola dal privato. «Allo Sta
to manca una cultura del bi
lancio», dice Massari: «È 
troppo abituato a non fallire 
mai e a non rispondere in tri
bunale degli errori commes
s i La nostra sta diventando 
una società appagata; ognu
no ha il suo Bot, qui in Emi
lia il tenore di vita è alto, più 
o meno tutti hanno un lavo
ro. Ma non investiamo nel 
futuro. I partiti, tutti quanti, 
dovrebbero farsi un esame di 
coscienza e riscoprire 11 gu
sto del grandi progetti. Dopo 
la Direttissima, l'autostrada 
del Sole, 1 porti e 1 trafori al
pini, ci siamo fermati*. 

Ribatte Guerzoni: «Ma per 
far ciò, occorre una politica 
economica che intervenga 
sulle questioni decisive, non 
su tutto, che solleciti 11 pro
tagonismo delle forze sociali 
e delle istituzioni locali. Voi 
dite che 5 miliardi all'Ervet 
sono pochi in confronto al 
1.500 che la Fiat da sola 
spende in ricerca e sviluppa 
È vero, ma rispetto alle di
sponibilità della Regione 
rappresentano una grande 
cifra». 

Nessuno conclude. Tutti 
sanno che domani il dialogo 

riprenderà altrove. Proprio 
in questi giorni l'assessore 
comunista sta discutendo la 
nuova «mappa» delle Fiere 
con commercianti, artigiani, 
coltivatori e industriali. 
Massari, però — che non va 
mal fuori tema, preoccupato 
com'è di rispettare 11 grande 
gioco delle compatibilità («in 
azienda tutto si può fare, an
che un accordo sindacale, 
purché non si rompano 1 vin
coli del bilancio») — si conce
de alla fine la licenza di ri
volgere un appello ai presen
ti in sala. «Cambiano l'indu
stria, l'agricoltura, la politi
ca. Dobbiamo essere più at
tenti, tutti quanti, a non re
stare prigionieri del passata 
La nostra gente è cresciuta, 
per la prima volta dopo 15 
anni le previsioni internazio
nali sono buone. Potremmo 
fare grandi cose, sarebbe un 
peccato stare fermi*. 

Raffaella Pezzi 
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le, già scosso dal dram
matico problema dell'in
debitamento? 
•È un crollo che, se con

tinuasse, potrebbe portare 
a quello dello stesso siste
ma finanziario internazio
nale per 11 semplice motivo 
che alcuni paesi produttori 
di petrolio sono tra 1 più in
debitati al mondo. In as
senza di scelte che consen
tano una ristrutturazione 
Internazionale del debito 
esiste 11 serio pericolo che 
si arrivi a una reazione a 
catena di fallimenti ban
cari e di li al crollo dello 
stesso sistema finanziario 
mondiale*. 

«Alberto Toscano 

Mafia 
L'atto d'accusa del 
giudici di Palermo 

Cosa Nostra • 1 traffici 
dell'eroina • Carlo 

Alberto Dalla Chiesa • I 
cavalieri del lavoro • I 

Salvo 
a cura di Corrado 

Stajano 
11(8 20000 

Adriano Guerra 
Il giorno che 

ChrutcBv 
parlò 

Osi XX Congrasso alta 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove 
interpretazioni dei fatti 

del 1956. 
lira 25 000 

Alee Nove 
L'economia di 
un socialismo 

possibile 
È realizzabile un 

socialismo che unisca 
espansione economica 

equilibrata e ampia 
estensione della 

democrazia? 
lire 26 000 

Deng Xlaoping 
Socialismo alla 

cinese 
a cura di Siegmund 

Ginzberg 
Le scelte politiche, 

economiche e culturali 
di un immenso paese 

proiettato verso la 
scadenza del millennio. 

Uro 20.000 

Potere senza 
Stato 

a cura di Carla 
Pasquinelli 

Cd un potere politico se 
e dove lo Stato non c'è? 
Dall'analisi delle società 

primitive spunti per 
capire le società post

industriali. 
Lift 15.000 

Louis Gernet 
I Greci senza 

miracolo 
testi raccolti e 

presentati da Riccardo, 
Di Donato 

prefazione di Jean-
Pierre Vernant 

Uno dei massimi 
studiosi dell'antichità 

illustra il percorso 
Storico con cui I greci 

costruirono la cultura o 
le norme della 

classicità. 
Lira 28.000 

A. Accornero, G. 
Bianchi, A. Marchetti 
Simone Weil e 
la condizione 

operala 
con una antologia degli 

scritti 
La scrittrice e militante 
democratica francese, 

passata dall'ebraismo al 
cristianesimo, discute le 

contraddizioni della 
modernità. 

Lire 16.000 

Karl Marx 
Miseria della 

filosofia 
introduzione di Nicola 

Badaloni 
Una nuova edizione del 

classico saggio 
economico-filosofico 

scrìtto in polemica con 
Proudhon. 
Ut* 11.000 

Danilo Mainarci 
Lo specifico 

etologico 
Come è nata e come 

procede la scienza del 
comportamento animale 

che. dopo Lorenz, 
allarga i suoi orizzonti 
all'"animale culturale". 

agii esseri umani 
Lo* &000 

Luigi Allori 
Guida al 

linguaggio del 
cinema 

per insegnanti e 
operatori educativi 

Un testo utae a chi — 
to sede educativa— 

vuole mostrare come un 
linguaggio di recente 

costituzione abbia 
raggiunto BvetB avanzati 

d» flesstoiatà ed 
efficacia. 
Urt 20-000 

Nicola Usanti 
II movimento 

operalo in Italia 
Dan'Unrtè ai nostri 

giorni. 
•uxistac 

lira asco 

Gualtiero Pteent 
Nucleo • 

radioattivHi 
Gì studi suTetà osta 
Terra e cetrurtrverto. 
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